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Presentazione

Questa raccolta di contributi costituisce un omaggio pre-sentato a Luciano Agostiniani da amici, colleghi e allievi lin-guisti e filologi, tutti operanti, tranne il curatore, nell’ambien-te di lavoro del festeggiato, vale a dire la Sezione diLinguistica del Dipartimento di Filosofia, Linguistica eLetterature della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Universitàdegli Studi di Perugia.L’idea di questo libretto è sorta con l’intenzione di offrireun segno concreto di ammirazione e gratitudine. Una combi-nazione, felice ma casuale, ha determinato l’uscita della pre-sente raccolta a ridosso della presentazione degli Scritti sceltidi Luciano Agostiniani (editi a cura di Augusto Ancillotti,Alberto Calderini, Giulio Giannecchini e DomenicoSantamaria), il che permette di osservare insieme e valutareancor meglio alcuni dei più pregevoli tra i molti frutti di unacosì vasta attività scientifica.Per i fini di questa breve presentazione non è necessarioche io cerchi qui di tracciare, sia pur rapidamente, un profilodell’umanità e della dottrina di Luciano Agostiniani. Per noncolorire, perciò, di tinte troppo celebrative questo discorsodelineerò appena, per il lato umano, quei tratti di disponibi-lità, sincerità e apertura mentale, che si combinano con unrigore e una “severità” logica non comune.Come tale rigore logico, unito a una competenza, che iocertamente non mi permetterò qui di stimare, si rifletta poi,sul lato della produzione scientifica, in un ammirevole acumeinvestigativo, risulta di immediata evidenza se, senza troppi



giri di parole, ci limitiamo ad allineare alcune delle concretescoperte da lui effettuate, ad esempio, nello spinoso campodella linguistica etrusca: l’individuazione dell’avverbio dinegazione ei(n) (prima erroneamente ritenuto un elementodeittico: della negazione in etrusco si ignorava ogni cosa);un’esatta  identificazione e descrizione semantico-funzionaledei morfemi dei plurali dei nomi (la situazione precedente eraassai confusa e molti casi ora chiari erano incomprensibili); laspiegazione del genitivo arcaico -ia rispetto al recente -(ia)l(con implicazioni basilari sul piano della descrizione diacro-nica del sistema vocalico); l’identificazione e la descrizioneprecisa dei pronomi relativi (sulla base dell’opposizione ani-mato/inanimato, la cui pertinenza in etrusco era già stata indi-viduata dallo stesso Agostiniani per i plurali); l’identificazio-ne di suffissi marcanti l’appartenenza a classi di parole moti-vate su base semantico-referenziale (cioè sul genere naturaledella referenza), portando chiarezza scientifica in un campoprima largamente inficiato da erronee convinzioni basate suingenui parallelismi con le strutture delle lingue classiche;l’individuazione di suffissi moltiplicativi per i numerali(prima affatto sconosciuti); la precisazione, sul piano lessica-le, dell’area semantica di alcuni notevoli termini come eθ/et“così” o luθ- “campo” o mlaχ “buono”, quest’ultimo in unesemplare articolo, del 1981, dove la sequenza etr. mlaχ
mlakas (da cui il titolo della presente raccolta) è stata per laprima volta decifrata (come “cosa bella per una bella perso-na”, “cosa buona per un buono” vel similia) sulla base del-l’arguto accostamento di testi paralleli in greco e falisco.Queste e molte altre scoperte “parlano da sole”, avendoaperto e/o consolidato le nostre conoscenze su aree fonda-mentali della grammatica e del lessico e avendo aggiunto vied’indagine (si veda la definizione del “metodo tipologico” perlo studio dell’etrusco), con ricadute a catena, sul piano del-l’ermeneusi dei testi, di portata notevolissima (e non ancoraesplicatasi appieno). Il fatto è che queste acquisizioni, nella
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loro validità, risultano, nel tempo, viepiù confermate e accre-sciute non solo da successivi riesami delle basi argomentativeche le sostengono, ma anche dalla loro applicazione all’anali-si del nuovo materiale epigrafico e dalla riconsiderazione deivecchi testi.Si può affermare, dunque, che ciò che rimane della linguaetrusca, un campo di studi particolarmente difficile e marto-riato da miriadi di lavori rovinosamente antiscientifici, haavuto la grande fortuna di incontrare Luciano Agostiniani,specialmente in questa fase avanzata delle ricerche (in altrasede definita “fase del raffinamento”), in cui la descrizionedell’etrusco è rinsaldata dall’applicazione di processi scienti-fici che sorreggono su una base ora ferma e solida le nostreconoscenze vecchie e nuove. Anzi, si può sicuramente asseri-re che del passaggio a questa fase Luciano Agostiniani è statoed è il protagonista essenziale.Gli autori dei contributi manifestano un ampio spettrod’interessi, che va dalla toponomastica (Ancillotti) all’etrusco(Facchetti, Giannecchini, Massarelli) all’epigrafia latina(Calderini) alla pragmatica (Bonucci) alla semantica della ter-minologia tecnica (Castelli) alla lessicografia computazionale(Lorenzi) alla storia della lingua italiana (Mattesini) alla filo-logia provenzale (Pulsoni) alla storia della linguistica (Reali,Santamaria).La molteplicità di questi argomenti trova il suo filo con-duttore nell’esperienza scientifica di Luciano Agostiniani,tanto ricca di sfaccettature quanto flessibile dal punto di vistaepistemologico: oltre alle tematiche antichistiche, egli hainfatti coltivato anche ambiti di carattere dialettologico e diimpianto teorico. Sarebbe anzi auspicabile una riedizione deisuoi scritti che si situano su tali versanti.La sua cifra metodologica, del resto, si inserisce appienonel contesto culturale e scientifico proprio della gloriosa tra-dizione linguistica italiana, volta a respingere ogni eccesso diuniformità e di rigidità nei metodi e nelle teorie.
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Il gruppo di linguisti e filologi perugini, che hanno volen-tieri aderito a questa iniziativa, testimonia la coesistenza didiversi settori di ricerca, praticati in un clima di rispetto reci-proco, clima inaugurato e favorito dai vari glottologi e filolo-gi che si sono succeduti nella Facoltà di Lettere e Filosofiadell’Università degli Studi di Perugia.
Giulio Mauro Facchetti
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